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il signor ministro potrebbe accettare una di-
minuzione. 

Martini Giovanni. Questo all 'esercito non è 
lecito ! 

Imbriani. Ha ragione il deputato Martini 
Giovanni! Perderebbe lavoro quella tale fa-
lange di scribacchini che si trova nei Mi-
nisteri, e di cui parlava così bene il ministro 
Morin nella discussione del bilancio della 
marina, allorquando diceva che avrebbe vo-
luto vedere per ogni pennaiuolo di meno un 
combattente di più al suo posto. Forse sarà 
per questo. 

Ora sembra a me che 20,000 lire per 
provvedere alla carta e all 'inchiostro possano 
bastare. Quindi io proporrei la diminuzione 
di 23,000 lire su questo capitolo. 

Presidente. Onorevole Imbriani, Ella sa che 
un emendamento non può esser presentato se 
non è sottoscritto almeno da dieci deputati . 

Imbriani. Li troveremo. Li manderemo a 
cercare nei corridoi, se occorre. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro della guerra. 

Mocenni, ministro della guerra. Prego l'ono-
revole Imbriani di non insistere sopra questa 
proposta, perchè il mio predecessore, nell'eser-
cizio 1892-93, diminuì già questa cifra di 
15,500 lire. Quello che rimane è assolutamente 
indispensabile per lo scopo cui è destinato. 
Mi consenta l'onorevole Imbriani di pregarlo 
di non insistere, anche per non far perdere 
un tempo eccessivo alla Camera, perchè que-
sto sistema non è certamente il migliore per 
incominciare sollecitamente a discuterei prov-
vedimenti finanziari ed esaurire la discus-
sione di tu t t i i bilanci. 

Una voce. Allora ce ne andiamo! 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Imbriani. 
imbriani. Io debbo ripetere al ministro, che, 

invitat i a discutere sui capitoli dal presi-
dente del Consiglio, dobbiamo dimostrare al 
paese, che sul bilancio della guerra si può 
fare un'economia di milioni e milioni e non 
abbiamo altro mezzo per mostrarlo che col-
pendo ogni capitolo parti tamente. Capisco 
che a voi dispiacerà! Mi dispiace di recarvi 
noia, signor ministro, personalmente, me ne 
duole; ma credo che vi sia qualche cosa di 
superiore alla nostra noia e siano il bene del 
paese, le noie del paese, l 'angustie del paese ! 
La Camera non approverà la nostra proposta, 
ma il paese e l 'opinione pubblica sapranno 

che si possono risparmiare tanti e tant i mi-
lioni. Mi duole perciò di dovere insistere. 

Presidente. Se ha un emendamento lo tra-
smetta ! 

Imbriani. Sissignore, l 'abbiamo ! E firmato! 
Presidente. Gli onorevoli Imbriani, Maffei, 

Celli, Merlani, Socci, Gaetani, Pinchia, Gara-
vetti, Engel e Marcora propongono una dimi-
nuzione di 23,000 lire sul capitolo 6: « Prov-
vista di carta e di oggetti vari di cancel-
leria. » 

Mocenni, ministro della guerra. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della guerra. 

Imbriani. Siamo in votazione ! 
Presidente. Non siamo in votazione ! 
Mocenni, ministro della guerra. Debbo ripe-

tere ancora una volta alla Camera di non ac-
cettare la proposta dell'onorevole Imbriani . 

Imbriani. Ma se siamo in votazione! 
Mocenni, ministro della guerra. Non siamo 

in votazione, onorevole Imbriani . I l regola-
mento lo conosco meglio di Lei. 

Compans. Chiedo di parlare. 
Presidente. L'onorevole Compans ha facoltà 

di parlare. 
Compans. Faccio osservare alla Camera che 

per ottenere queste economie basta soltanto 
una circolare dell'onorevole ministro della 
guerra. 

E tanto è vero che queste economie si 
possono fare, e che vi è un enorme spreco di 
spese di cancelleria, che il ministro della 
guerra, non più tardi di un mese fa, ha man-
dato una circolare a tu t t i i Corpi... (Interru-
zioni)i. 

Imbriani. Noi siamo qui per gli interessi 
del paese, non per, farci cortesie! 

Compans. In questo capitolo non si t ra t ta 
di discutere le buone volontà ma di discu-
tere stanziamenti che gravano sul paese. 

Dunque, dal momento che il ministro am-
mette, con una circolare, che si possono sen-
sibilmente r idurre queste spese ; dal momento 
che, ottenendosi questa economia, non si viene 
a diminuire di un solo soldato la forza bi-
lanciata, domando perchè non volete accet-
tarla. 

Presidente. L'onorevole Pelloux ha facoltà 
di parlare. 

Pelloux. Mi pare che qui si faccia una di-
scussione inutile. 

Imbriani Già, per voi tut to è inutile! 


